
























cc BELLUNESI NEL MONDO. 

LE MANIFESTAZIONI AUTUNNALI 
organizzate dalla Famiglia di Basilea 

Nel corso dell'assemblea gene­
rale del 25 ottobre è stato rinno­
vato il Consiglio della Famiglia, 
il quale, in seduta successiva, ha 
proceduto alla distribuzione del­
le cariche nel modo seguente: 
Presidente: Flavio Tremea; 

Vice Presidente: Silvano Socca'!; 
Segretario: Raffaele Gasperin; 

Cassiere: Adriano Bee ; 
Consiglieri: Antonio Rold, Gior-

gio Bedont, Angelo Fuoli, Giu­
seppe Sebben, Giuseppe Zatta, 
Dino Bertoldin, Dario Zanin. 

E' stato convenuto che il Con-
siglio della Famiglia si riunisca, 
senza convocazione, l'ultimo 
martedì di ogni meSe presso la 
sede del ristorante Basilea. Ogni 
mercoledì sera, dalle ore 20 alle 
22, sarà presente in sede un 
membro del Consiglio a disposi­
zione dei bellunesi. 

Sabato 2 novembre c'è stata la 
visita del nostro parlamentare 
ono Leandro Fusaro il quale, uni­
tamente al Console Generale 
d'Italia in Basilea, si è lunga­
mente intrattenuto in serata 
con un gruppo di bellunesi nel­
la sede dell'Associazione, per a­
scoltare drrettamenfedagli inte­
ressati tanti problemi che assil­
lano gli emigranti. Messo di 
fronte a certe realtà e a tante 
difficoltà, l'ono Fusaro non ha 
potuto che prendere atto e ri­
conoscere come molta strada si 
debba ancora percorrere per as­
sicurare agli emigranti una mag­
giore dignità di lavoro e di vita. 

ed ha promesso di ritornare in 
Questa città e noi, nell'esprimer­
gli la nostra gratitudine e il no­
stro augurio, lo attendiamo ve­
ramente con ansia. 

Il 16 novembre questa Fami­
glia ha organizzato una serata 
bellunese con castagne e vino. 
Se numerosi erano i bellunesi a 
questa bella serata, molti di più 
parteCiparono alla successiva del 
7 dicembre, quando 166 Bellumat 
diedero fondo ad ogni riserva di 
polenta, luganeghe, salame e for­
maggio e naturalmente fiaschi 
di vino. 

Si è così conclusa l'attività 
1968 e questa Famiglia coglie la 
occasione per porgere a tutti i 
soci e)oro famiglie i migliori au­
guri di un buon anno, prospero 
e felice. 

F. T. 
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Alcuni bellunesi presso la sede della Famiglia di Basilea. 

E ' stato inoltre deciso di lan­
ciare un appello a tutti i soci do­
natori di sangue, affinchè diano 
la loro adesione per 'costituire il 
gruppo donatori presso la nostra 
Famiglia. 

Il giorno successivo egli ha te­
nuto, nella sede del Consolato 
Generale d'Italia, il discorso 
commemorativo della Vittoria e 
successivamente è stato ospite 
d'onore al «rancio» degli ex-com­
battenti. Nel congedarsi da Ba­
silea, l'on o Fusaro ha assicurato 
il suo interessamento per deter­
minati problemi prospettatigli 

COSTITVITil LE 

L'on. Fusaro mentre commemora, presso il Consolato Generale di 
Basilea, il -cinquantenario della Vittoria. 

«Rancio» degli ex combattenti a BlI4Silea: l'ono Fusaro e il Console ' 
Generale dotto Felice Ghionda, in primo piano a destra, e altre 
autorità. 

VNA 'NIJOVii FALUIGLld BELLVNESE 

Il 4 settembre scorso, con l'aiu­
to del Missionario Don Sandro 
Dordi, una bellunese ha convo­
cato, presso il Bar Terminus, i 
bellunesi di Le Locle, con lo sco­
po di formare una Famiglia Bel­
lunese. 

Dopo aver letto lo statuto del­
l'Associazione ed il Regolamen­
to delle Famiglie Bellunesi, tut­
ti i presenti hanno aderito con 
grande entusiasmo a costituire 
la Famiglia Bellunese di Le Lo-

provvisorio, che risulta così com­
posto: presidente, Franco Vecel­
lio; vice presidente, Luigi - Var­
ni; cassiere, Celeste De Bona; 
segretaria, Rosalia Rossa ; consi­
glieri, Cesare Turro, Alessandro 
Possa, Nirio Venturin, Egidio 
Lotto, Aldo Bigatel e Virginio 
Battiston. 

Il Consiglio, sotto la presiden­
za dei sig. Franco Vecellio, si è 
messo subito al lavoro con am­
mirevole volontà. Il 23 novembre 

cle, nominando un Consiglio scorso, infatti, è stata organizza-

A GINEVRA 
BELLUNESI E VICENTINI 

hanno festeggiato insieme il Natale 

Nel p:J.meriggio del 7 dicembre 
U. S., in un'atmosfera di gioia, ci 
siamo radunati vtcentini e bel­
lun,esi per festeggiare insieme ai 
nostri cari bambini il S. Natale. 
Un bel cartone animato li ha te­
nuti fermi per un po' di tempo 
nella sala del teatro della Mis­
sione Cattolica Italiana. Peccato 
che era muto e allora l'attenzio­
ne del piccoLo m:mdo non è du­
rata a lungo, -comunque i bambi­
ni sono stati veramente buoni: 
forse perchè attendevano Babbo 
Natale? 

ceduto il posto a Babbo Natale. 
Con tutta la sua imponenza 

questi è entrato in scena ed ha 
incominciato a distribui re a quel 
m::mdo irrequieto i pacchetti: 
uno per uno, secondo l'età ed il 
sesso. Speriamo di aver accon­
tentato bambini e genitori pur 
nella nostra semplicità. Era solo 
il simbolo della fratellanza e del­
la gioia che a tutti volevamo au­
gurare. 

Grazie di ai v icentini, ai 
Padri della Missione, ai bellune­
si, ai bambini protagonisti di 
questo lieto incontro. 

C . T. 

ta, presso il Circolo cattolico, 
una grande lotteria. La sala del 
Circolo era gremita di italiani, 
in maggior parte bellunesi, che 
hanno dimostrato di gradire la 
manifestazione così tipicamente 
bellunese. Il Consiglio si è nuo­
vamente riunito il 3 dicembre 
scorso e, dopo aver discusso va­
ri problemi di carattere genera­
le, ha deciso di incominciare su­
bito la campagna abbonamenti 
al nostro gio.rnale «Bellunesi nel 
mondo» per l'anno 1969, affinchè 
il giornale possa entrare in tutte 
le famiglie bellunesi della zona. 
Ha preparato, inoltre un vasto 
programma per i prossimi mesi 
ed, infine, tutti hanno espresso 
il vivo desiderio di organizzare 
al più presto la festa ufficiale 
della Famiglia, possibilmente 
con la presenza di qualche rap­
presentante dell'AE.E. 

Formuliamo a Don Sandra 
Dordi, nostro missionario, il piÙ 
sentito ringraziamento per il la­
voro svolto e per la collaborazio­
ne dataci nel formare, in cosi 
breve tempo, la Famiglia Bellu­
nese di Le Locle. 

A questo ringraziamento dei 
nostri bravi amici di Le Locle 
uniamo anche il nostro, che e­
stendill'mo in particolare a tutti 
quei bellunesi che hanno contri­
buito alla costituzione di questa 
nuova Famiglia. I vicentini avevano tra loro un 

rapresentante del loro Ente, ve­
nuto da Vicenza, e questi è stato 

ad -aprire la festa. Tro­
vandosi in un'assemb lea del tut­
to fuori dell'ordinario, poichè i 
bambini dominavano, si disse 
lieto e commosso di essere in 
mezzo a noi nella festa dei bim­
bi. Elogiò vicentini, bellunesi, 

BUE N OtS :A I R E S 

vene ti, italiani dai vari dialetti 
ma della medesima Pa.tria . Con­
cluse il suo augurio a 
tutti i presenti. Alle sue parole 
hanno fatto seguito quelle di Pa­
dre Ceccato. Abbiamo gioito nel 
sentire le sue espressioni di au­
gurio sincero a tutti, ai genito­
ri ed ai bambini -che con la loro 
vivacità empivano il dei 
grandi di serenità. Lo ringrazia­
mo sentita.mente e gli contrac­
cambiamo gli auguri. Il presi­
dente dell'Ente Vicentini, signor 
E. Moschini, e il presidente del­
la nostra Famiglia, sig. F. Ron­
zon, hanno con brevi 
parOle di circostanza e di augu-
rio e per non mettere a dura 

La cena d'addio agli stagionali a Basilea: 'si sta preparando-la polenta prova l'attesa dei piccoli hanno 

180 anniversario di fondazione della Associazione Bellunese di Bue. 
nos Aires. N ella foto: un aspetto del pranzo ,svoltosi alla presenza 
di numerosi simpatizzanti. 
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A ZURIGO 

Festa dei 
La Famiglia Bellunese di Zuri­

go porta a termine il program­
ma delle sue numerose attività 
svoltesi nel 1968, con la già tra­
dizionale e simpatica manifesta­
zione Natalizia per i bambini 
Bellunesi figli dei nostri Emi­
granti, tenutasi domenica 15 di­
cembre scorso_ 

I! numero dei bambini aumen­
t a di anno in anno, 150 circa era­
no puntualmente convenuti, ac­
compagnati dai genitori, che gra­
dirono molto tale nostra inizia­
tiva_ 

Dopo la proiez,ione di un docu­
mentario comico, il Presidente 
della Famiglia, signor Patrizio De 
Martin, dopo aver esteso gli au­
guri a tutti i partecipanti, disse 
che il nostro pensiero per i figli 
degli emigranti non è rivolto sol­
tanto in questo periodo che è 
il, loro dedicato, ma bensì costan­
temente, e ciò si nota dalle va­
rie e continue iniziative che la 
nostra Associazione intrap.ren-

San Nicolò 
ai bambini di Glarus 

Con la festa di San Nicolò, or­
ganizzata il 15 dioembre scorso 
per i bambini, la Famiglia Bel­
lunese di Glarus ha terminato il 
suo primo anno di attività, 

I nJstri ottanta piccoli bellu­
nesi hanno trascorso un allegro 
pomeriggio, allietati dal comico 
Mister Gionni, che con le sue 
trovate ed i suoi scherzi ha fat­
to diverti re tutti i presenti, 

La bella manifestazione si è 
conclusa con la consegna, -da 
parte di San Nicolò, dei pacchi 
dJno a tutti i piccoli intervenuti. 

bambilli 
de, come ad esempio: l'UnivN­
sità a Belluno, l'Autostrada Ve­
nezia-Monaco, le scuole Profes­
siom:li, ecc __ " di cui (prosegue il 
Presidente) i veri benefici li a­
vranno proprio loro, i nostri fi­
gli. 

Siamo inoltre st l'!ti onorati d el­
la presenza del nuovo Console 
G;merale a Zurigo, Dott. Arturo 
Russo, con la sua gentile signo­
ra che si dichiararono soddisfat­
ti di trovarsi in mezzo a n oi e si 
complimentarono per la perfetta 
organizzazione, 

La grande e gradita sorpresa 
è stata per noi la partecipazione 
della Televisione Svizzera che è 
venuta per riprendere i più im­
portanti punti della manifesta­
zione, che sarà trasmessa nella 
trasmissione Televisiva dedicata 
agli italiani ({ Un'ora per Voi)L 

Al termine sono stati distribui­
ti da Babbo Natale doni a tutti 
i bambini presenti. 

Il n00110 Consiglio 
della Famiglia 
di Derisau 

Sabato 23 novembre scorso, 
presso il Ristorante ({ Taube », si 
è riunita l'assemblea della Fa­
miglia Bellunese di Herisau per 

il rinnovo delle cariche sociali. 

I! nuovo Consiglio risulta co­
sì composto: presidente , Giusep­
pe Luciani; segretaria, Diana Za­

non; cassiere, Antonio Zanon; 

consiglieri, Giorgio Giacomin, 
Piergiorgio Campigotto, 

A USTER 

Un nuovo gruppo bellunese 
Grazie alla valida collaborazio­

ne ed interessamento del signor 
Marcon Giovanni, resident,e a 
Fiillanden, la Famiglia Bellune­
se di Zurigo ha potuto realizza­
re un suo desiderio: formare 
cioè dei nuovi gruppi Bellunesi 
nelle immediate vicinanze d,ella 
città, Questo per poter seguire 
con piÙ facilità i nJstri Emi· 
granti, ovunque si trovino. 

L 'incontro è stato organizzato 
con una tradizionale cena alla 
Bellunese e cioè una squisita Po­
lenta e Tocio, -servita al risto­
rante Brunnenho! di Uster, dal­
la simpaticissima ,cameriera pu-

re Bellunese, e pre,cisamente dI 
Pedavena, la signorina Silvana 
TJigo, la sera del 16 novembre. 

La nostra Famiglia era pre­
sente ,con il presidente D e Mar· 
tin, il vicepresidente Turrin e 
ben 8 consiglieri che portarono 
la voce c1ell' Associazione ai nu­
merosi convenuti. 

Alla fine dell'allegra e bella 
serata, il presi dente signor De 
Martin dichiarandosi soddisfat­
to per la riuscita organizzazione 
disse, che tale esperimento sarà 
ripe.tutJ, in seguito, 'anche a Zug 
e Baden, centri importanti che 
ancora non ,sono stati raggiunti. 

Un aspetto della cena organizzata dalla F3imiglia di Zurigo con 
bellunesi di Uster. 

I b3imbini bellunesi di Zurigo" posano, assieme al nuovo Console Generale e alla sua gentile signora, 
per la tr3idizionale foto ricordo. 

~' assem~lea generale ~ella Famiglia ~i ~ciallDsa 
Con l'assemblea generale e la 

visita ai bellunesi anziani, la no­
stra Famiglia ha chiuso il 1968 
çon un bilancio positivo, 

La nostra attività del 1968 ini­
ziò con l'organizzazione della fe­
sta della Befana per i nostri 
bambini. Festa che risultò riu­
scitissima sia per i numerosi 
bambini presenti, sia per la 
grande adesione delle famiglie, 
sia per la ricca distribuzione dei 
doni che la vecchietta seppe ac­
compagnare con significative e­
spreSSioni. 

Fu organizzata, 'poi, la festa di 
Primave-ra, con 'la proiezione di 
un filIljl comico, alla quale il no­
stro Comitato seppe dare quel 
tono e quel calore che- una festa, 
così desiderata e così numerosa­
mente vissuta, deve sempre ave­
re. 

In questa occasione il presi­
dente, rivolgendosi ai presenti, 
ci spronò ad essere sempre vici­
ni sia nelle gioie che llei dolori, 
perchè solo in questa maniera si 
raggiunge lo scopo della nostra 
Famiglia, 

Seguì, verso l'estate, un'altra 
significativa festa, con ancora 
una numerosa partecipazione di 
bellunesi. Ogni nostra festa è 
ora allietata, oltre che dalla 
proiezione di pellicole umoristi­
che, dal !1ioco della tombola, do­
ve 'bambini, genitori, anziani si 
danno da fare per gridare per 
primi «tombola I. .. ». 

Seguì ancora una festicciola 
con castagne arToste, buon vino 
ed il solito gioco deIla tombola, 
~nche in questa occasione con la 
presenza di molti bellunesi ed 
amici. 

Nel corso dell'assemblea gene­
rale della Famiglia sono state ef­
fettuate alcune variazioni in se­
no al Consiglio, che è stato raf­
forz,ato con un maggior numero 
di consiglieri, due dei qua:li an­
che in rappresentanza del gentil 
sesso. Nella lotteria, organizzata 
per l'occasione, è stato messo in 
palio il soggiorno per due per­
sone della durata di una setti­
mana, messo gentilmente a di­
sposizione dall'Azienda Autono­
ma per il Turismo di Falcade. 

I. D . D _ 
Due momenti dell'assemblea generale della Famiglia Bellunese di 
Sciaffusa. 
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POST A SENZA FRANCOBOLLO 
Righes Attilio - Buenos Aires 

(Argentina) - La sorella Giaco­
mina, che ci ha versato in suo 
favore la quota abbonamento 
1969, la saluta caramente assie­
me ai nipoti. 

Bratti Emilia - Godoy Cru,'! 
Mendoza (Argentina) - Il fra­
tello Giovanni, che ci ha fatto 
gradita visita nei nostri uffici, 
ci ha versato in suo favore la 
quota abbonamento 1969, incari­
candoci di inviarle un affettuoso 
e caro saluto. 

Bortot Teresa lVIelbourne 
( Australia) - Il signor Giovan­
ni Vieceli ci ha inviato dal Bel­
gio in suo favore la quota abbo­
namento 1969 con tanti cordiali 
saluti ed auguri. 

Dona Fenti Alma - San Paulo 
(Brasile) - Siamo lieti di in­
vi arie l'affettuoso e C9.ro saluto 
della mamma, che ci ha versato 
in suo favore la quota abbona­
mento 1969. 

Case Giovanni - Santiago (Ci­
le) - Il papà, che ci ha versato 
in suo favore la quota abbona­
mento 1969, le invia un forte ed 
affettuoso abbraccio. 

Borsa Emilio - Vence (Fran­
cia) - La signora Gilda Men­
guzzo ci ha inviato da Riva del 
Garda in suo favore la quota 
abbonamento 1969 cori tanti cari 
saluti ed auguri. 

Olivier Dino Romanville 
(Francia) - Le inviamo l'affet­
tuoso saluto del papà, ch e ci ha 
versato in suo favore la quota 
abbonamento 1969. 

Marcuzzo Agostin:J - Recklin­
ghausen (Germania) - Siamo 
lieti di inviarle l'affettuoso e ca­
ro saluto della mamma, che ci 
ha versato in suo favore la quo­
ta abbonamento 1969. 

Colmanet Roberto - San Gallo 
(Svizzera) - Il signor Sisto Bel­
li, che ci ha versato in suo favo­
re la quota abbonamento 1969, 
le invia un cordiale saluto uni­
tamente ai migliori auguri al 
suo bambino. 

D eleidi Emma - Zurigo (Sviz­
zera) - Il signor Felice Orio, 
che ci ha versato in suo favore 
la quota abbonamento 1969, le 
invia cordiali saluti. 

Bozza Giulia - Berna (Svizze­
ra) - La sua mamma, che ci h a 
versato in suo favore la quota 
abbonamento 1969, le invia un 
caro ed affettuoso saluto. 

Cesa LUigi - Basilea (Svizzera) 
- Le inviamo l'affettuoso e ca­
ro saluto del papà, che ci ha 
versato in suo favore la quota 
abbonamento 1969. 

Canova Marco - San Gall:J 
(Svizzera) - Il cugino Giovanni 
Canova, che ci ha versato in suo 
favore la quota abbonamento 
1969, la saluta caramente. 

Cappellari Luigi Eskishir 
(Turch ia) - Siamo lieti di in· 
viarle l'affettuoso saluto del fra­
tello Giuseppe, che ci ha versa­
to in suo favore la quota abbo- , 
namento 1969. 

Giacomin Angelo - Kenosha 
(U.S,A.) - Il prof. Giovanni Va­
nin, che ci ha versato in suo fa­
vore la quota abbonamento 1969, 
la saluta cordialmente. 

Todesco Giovanna - Culvb-Ci­
ty (U.S.A.) - Il signor Gino De 
Cia ci ha inviato da Milano in 
suo favore la quota abbonamen­
to 1969 con tanti cordiali saluti. 

Schena Erve - Pergin,g (Tren­
to) - Il fratello Giovanni, che 
ci ha versato in suo favore la 
quota abbonamento 1969, la salu­
ta caramente. 

Sossai Ezi:J - Santa Lucia di 
Piave (Treviso) - Siamo lieti di 
inviarle l'affettuoso e caro salu­
to del fratello Giovanni, che ci 
ha versato in suo favore la qua· 
ta abbonamento 1969_ 

Il 'signor 
Giuseppe 

Marchet, 

rientratO' 

a Feltre, 

dO've ha 

apertO' una 

pulitura 

a seccO', 

invia un 

cO'rdiale 

salutO' a tutti 

i bellunesi 

nel mO'ndO'. 

Costa Paolo - Milano - Il fra­
tello Angelo, che ci he. versato 
in suo favore la quota abbona­
mento 1969, le invia un caro sa­
luto. 

Bordin D 'Isep Maria - Sospi­
rolo (Belluno) - La figlia Ma­
ria, tramite le colonne del no­
stro giornale, le invia per il suo 
96° compleanno tanti cari augu­
ri di cuore. 

Bof Romana Albertville 
(Francia) - Nel ringraziarla per 
l'invio della quota abbonamento 
1969, che abbiamo ricevuto rego­
larmente, contraccambiamo di 
cuore i suoi cordiali saluti. 

Assunta e Primo Acquis - Gi­
nevra (Svizzera) - Felicitazioni 
ed auguri per la nascita della 
piccola Carla. 

Fraefel Maria Allschwill 
(Svizzera) - La sorella Luigina, 
che ci ha inviato in suo favore 
la quota abbonamento 1969, la 
saluta caramente. 

Ringraziamo e contraccambia­
mo di cuore gli auguri di Buon 
Natale e Buon Anno inviatici 
dai signori: Beppirto De Martin, 
Angelo Fregona, Ant:Jnio Suc­
chet, ,cav. Giovanni Sommacal, 
fam. Se.echi, fam. Raschèr, Pia 
De. Vido Finzi, Vittorino Furlin, 
Roberto Tonet, Albina e Erme­
negildo Dal Piva, Colombo Col­
le t, Suor Eufrasia Tonet, Emma 
D eleidi, Maria e Giosuè Sandon, 
Celestin:J Cescato, Suor Orsola 
Marmolada, D om,enico Pierobon, 
Rino Pante, Luciano Marian, 
Ditta S.A. Heinr. Hatt-Haller; le 
Famiglie Bellunesi di: Biel-Bien­
ne, Zurigo, Herisau, Basilea, 
Winterthur, Frauenfeld, Gine­
vra, Sciaffusa, Borgose-sia. 

Un p'articolare viVO' ringrazia· 
mentO' ed un arrivederci a prestO' 
a tutti 'cO'IO'rO' 'c,he in questi giO'r­
ni di festa ,ci hannO' fattO' gradi. 
ta visita nei nostri uffici. 

POSTI DI LA VORO 
Il Ministero del Tesoro ha in 

detto un concorso per . titoli 1> 

13 posti di inserviente ih prova 
nel ruolo della carriera del per· 
sonale ausiliario delle ragione· 
rie regionali e provinciali dello 
Stato. 

Per parteCipare al concorso gli 
aspiranti devono essere in pos­
sesso dei seguenti requisiti: 1) 

cittadinanza italiana; 2) buona 
condotta; 3) idoneità fisica al· 
l'impiego; 4) licenza di quinta e­
lementare ; 5) aver compiuto il 
diciottesimo anno di età e di 
non aver oltrepassato il trenta· 
duesimo. 

Per partecipare al concorso gli 
aspiranti dovranno far perveni­
re al Ministero del Tesoro, en­

tro il 18 febbraio, la domanda di 
ammissione, redatta in carta da 
bollo, firmata dagli aspiranti di 
proprio pugno; un certificato, 
in carta da bollo, rilasciato dal­
la. competente autorità scolasti­
ca con i voti riportati dal candi­
dato negli esami di quinta ele­
mentan~. 

Nella domanda di ammissione 
gli aspiranti devono dichiarare : 
a) iI cognome e nome; b) il luo­
go e la data di nascita; c) il do­
micilio; d) il possesso della cit­
tadinanza italiana; e) il Comu­
ne dove sono iscritti nelle liste 
elettorali ovvero i motivi della 
n on isc-rizione o della cancel'la­
zione dalle liste medesime; f) 
le eventuali condanne riporta­
te; g) il titolo di studio posse­
duto, l'anno di conseguimento e 
la scuola in cui è stato consegui-

to; h) la loro pOSizione nei ri­
guardi degli obblighi militari; 
i) 'l'indirizzo al quale dovranno 
essere trasmesse le comunicazio­
ni al candidato durante la dura­
ta del concorso. 

La firma della domanda dovrà 
essere autenticata da un notaio 
o dal Segretario comunale. 

Per ulteriori informazioni gli 
interessati possono rivolgersi o 
scrivere alla nostra .lI.ssociazio­
ne. 

Co- l1.a~ al1. go-cia 

Se fa meravèie 
co nas an fiolèt, 
intant che so m~re 
lo nina adasièt: 

({ che b,el e che gras ... 
che fior de putìn .. . 
l'è 'n bocia da raza, 
sto quà l'è 'n alpìn; 

za 'l ride, al cognòs ... 
l'è 'n geni in semenza, 
de zerto se 'l studia 
gnen fora 'na scienza. 

So pare l'è tut, 
a ti ' l somèia, 
l'à 'l nas de so nono, 
al ment de so ièia}) . 

Par quant che 'l sie brut, 
sebèn pien de tare, 
cussìta, del fiòl, 
se parla a so mare 

e mai, te sto caso, 
se sent 'na persòna 
a dir de 'n b:Jcièta: 
che muso da mona ... 

IGNAZIO CHIARELLI 
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QuestO' gruppO' di bellunesi, emigrati nellO' Zambia, inviano, tramite 
il nostrO' giO'rnale" un caro ed affettuO'sO' salutO' a tutti i bellunesi 
nel mO'ndO'. 

Emigranti di cui si parla 
Guerrino Sacche! 

Gliel'ha con-segnata, durante 
una solenne cerimonia, nella fe­
sta di S. Barbara patrona dei 
minatori, un dirigente dell'U.N. 
A .I.E ., Giorgio Pelussi, espressa· 
mente venuto da R:Jma per pre­
miare il più anziano dei minato­
ri della Svizzera, Guerrino Sac· 
cheto 

Sono più di trent'anni ,che il 
Sacchet fa il minatore, uno dei 
mestieri più pesanti E: pericololSi: 
in Italia, e in Svizzera. Il ({ Cor­
riere ,degli italiani}) della Sviz­
zera lo diCe ({ competente, alle­
gro con tutti , sincero, forte )} e 
ancora ({ Ha sempre aiutato i più 
deb:Jli ad ambientarsi e ha sem­
pre saputo -crear,e tra lui e i suoi 
operai quella corrente di simpa­
tta che lo ha distinto in ogni 
cantiere dove ha lavorato . 

La motivazione che accompa­
gna la medaglia dice: ({ Si è sem­
pre distinto sia nell'ambiente a­
bituai" di lavoro che in quello 
estraneo per le sue maniere C:Jr­
rette e per la ' sua modestia. Per 
quanto riguarda il laVaTO, fu, da 
giovane, minatore in Italia, per 
dieci anni, poi in Sviz,?era, come 
capo, per ventidue anni. Ha sem­
pre svolto il lavoro con accurata 
diligenza e precisione, assicuran­
do alla Ditta una sicurezza quasi 
totale un'adempiment::J del suo 
dovere }). 

Alla ,cerimonia ,della consegna 
erano presenti i dirigenti dd 
cantiere e i ,compagni di lavoro, 
che lo hann:J vivamente applau· 
dito. 

Ancora una volta abbiamo avu­
to il piacere di 'ricevere una so­
tenne conferma del patrimonio 
di ::Jn,es tà, capC1Jcità e competen­
za di cui sono ricchi i lavoratori 
bellunesi all'estero. 

BELGIO 

! signO'ri 

De BO'na e 

Pre'st cO'n 

alcuni 

bellunesi 

di CO'O' 

mentre 
intO'nanO' un 

cantO' della 

mO'ntagna. 

Guido Collazuol 
Il 13 dicembre 1968, al Teatro 

Alfieri di Torino, alla presenza 
di auturit.à di Governo e della 
Pro'iincia, è stato insignito di 
Medaglia d'oro e di Diploma di 
Benemerenza ({ Fedeltà al Lavo· 
ro}) per 40 anni di ininterrotta 
attività artigianale, il signor Gui­
do Collazuol di POlpet di Ponte 
nelle Alpi. 

Partito dal paese natale di Poi· 
pet poco più che ventenne, nel 
1926, emigrò con alcuni amici a 
Torino, dove si occupò nei vec­
rhi stabilimenti Fiat come ope­
raio. 

Nel 1928 iniziò col fratello l'at_ 
tività artigianale di fa legname 
che aveva appresa da ragazzo 
nelle botteghe di paese. 

L'angusto laboratorio situato 
in baracca e le rudimentali mac­
chine divennero verso il 1940 un 
attrezzato laboratorio per la la­
vorazione meccanica del legno . 

La guerra distrusse completa­
mente il suo lavoro e le SUe at­
trezzature, ma seppe subito ria­
versi e rinnovare con sacrifici 
quanto gli era stato bruciato dal­
le bombe. 

Collaborò con grandi industrie 
di serramenti e col fi glio Renzo 
ebbe negli anni 1950 e '60 un 
grande merito nello svilUppo edi­
lizio di Torino. 

Ebbe sempre alle dipendenze 
lavoratori veneti e paesani che 
riposero in lui fiducia e serenità 
economi'ca del proprio avvenire. 

Modesta figura di uomo labo­
rioso e sole-rte si dedica ancora, 
dopo oltre 40 anni, a collabora­
re con ditte loca li. 

Altro Bellunese nel Mondo che 
si è guadagnato un giusto rico­
noscimento e che merita la no­
stra simpatia ed il nostro plau­
so. 
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L'an 010 della donna 
la 
corrispond~nza. 

Tempo fa ricevetti dal ragio­
nier Volpe, residente a Ostia, 
questa lettera: 

« Per conto mio Cristina deve 
essere una bravissima ragazza al 
massimo dai 23 ai 28 anni, una 
brava donna di casa e di fami­
glia e lo penso dal modo c:m 
cui scrive le ricette delle mine­
stre fatte secondo la cucina ca­
salinga delle nostre vecchie caSe 
di costì. 

Però le massaie bellunesi che 
sono emigrate all'estero non se­
guiranno le sue ricette se non 
in casi eccezionali, perchè tutte 
troveranno più comod:J adopera­
re minestre, carne e t;erdure in 
scatola già pronte e che non ob­
bligano le donne a stare tanto 
tempo davanti ai fornelli a pre­
parare il pranzo o la cena per i 
familiari che tornano dal lavoro. 
Quest:J lo fanno anche le donne 
di qui e che h anno perso l'abi­
tudine di cucinare tanto. 

Quello che non comprendo poi 
è l'insegnamento alle massaie 
sia che siano nei loro villaggi sia 
che .siano all'estero, di come de­
vono conservare la pelle della 
faccia mettendo vari strati di 
crema da gi:Jrno e da notte di 
fondo tinta, fare le sopracci;lia, 
togliere i p.eli superflui e dare 
una certa tinta attorno agli oc­
chi. 

Tutto ciò potrebbe andar bene 
alle Signorine di buona famiglia 
che non hanno altro da fare . Sta 
bene, come diceva una mia vec­
chia cugina bellunese, che le ·don­
ne devono essere sempre tirate 
a puntino, se s:Jno giovani per 
piacere e se sono anziane per 
non dispiacere, ma prima di an­
dar a mungere le vacche o a la­
vorare nei campi e negli orti non 
credo che si mettano davanti ad 
uno specch io per stendere sulla 
faccia il fondo tinta o la crema 
da giorno : una volta usavano 
una catinella d'acqua fredda ed 
un pezz:J di sapone magari di 
bu~at(l e tutto finiva li. 

Non credo che Le nostre mas­
saie di Castioll e di Cusighe fac­
ciano altrimenti : solo qualcuna 
che è in qualche laboratorio in 
Svizzera o in Germania adope­
rerà un po' di trucco, le altre 
no. 

Scusi la lunga tiritera, ma io 
vecchio bellunese s:Jno ancora 
legato alle vecchie abitudini del­
la nostra Belluno)l. 

Anzi, grazie per la sincerità e 
per aver toccato un argomento 
importante : il contatto con l 

miei lettori. 
Scrivendo, si prevede e di non 

essere letti e di suscitare reazio­
ni. 

Ma, naturalmente, c'è una ter­
za parte che legge e si acconten­
ta. Poichè il mio « angolo» è 
della « donna», non di un tipo 
in particolare, cerco sempre, nei 
limiti del possibile, di rivolger­
mi a tutte, giovani o anziane, 
belle o brutte. La sua lettera è 
assai interessante, in quanto par­
la di due argomenti baSe per la 
donna : cucina e bellezza. 

E sembrerebbe dirmi che per­
do tempo per entrambe, ma ahi. 
mè, perchè non me l'ha detto 
una donna? Meglio ancora, co­
munque, se sono consigliata non 
dalla parte interessata, ma dal 
nostro giudice affettuoso_ 

Per quanto riguarda la cuci­
na : lei preferisce le minestre 
fatte in casa o quelle già confe­
zionate? Se rimpiange i bei tem-

pi, non convinca lei per primo 
le donne ad abbandonare i for­
nelli. 

Se ce ne fossero che già l'han­
no fatto, perchè non attirarle 
con una ricetta nè troppo ela­
borata nè troppo semplice? 

Mi creda, ci sono ancora don­
ne che preferiscono lavorare due 
ore o tre e poi riordinare per 
un'altra ora piuttosto che dar 
da mangiare cose fatte chislSà 
quando, come, e da chi. 

E' un fatto psicologico. L'orgo­
glio di preparare da sé, la vani­
tà di far bella figura, la fanta­
sia di « ricamare» con colori e 
pietanze, la curiosità di cambia­
re e provare sono parte della 
nostra personalità. 

Le donne che lavorano dovran­
no per forza utilizzare alimenti 
sbrigativi o già preparati, ma voi 
uomini, sinceramente, preferite 
mangiar bene ciò che prepara 
vostra moglie o mangiare cibi 
in scatola? 

Ed ecco il secondo argomento: 
la bellezza. 

Per entrambi lei non ha nè 
ragione nè torto, ma, come ho 
detto, a chi può interessare mol­
to a chi per nuHa. 

Il trucco può abbellire il viso 
se è discreto e fatto bene, può 
abbruttire se non è necessario o 
esagera. Dipende da chi lo fa e 
non dal tempo o dalle abitudini. 
Secondo me non si tratta solo 
di essere sempre « a puntino» 
per piacere, ma di ordine e pu­
lizia; in secondo luogo di bella 
presenza in ogni momento della 
giornata e non, magari, solo 
quando arrivano il marito e gli 
ospiti. 

Chi 'le d~ce, egregio ragioniere, 
che in fatto di cucina le donne 
siano diventate ad un tratto tut­
te moderne e standard, mentre 
in fatto di bellezza debbano ne­
cessariamente lavarsi con sapo­
ne da bucato e siano nei campi 
o nelle stalle'? 

Forse a metà ci troviamo d'ac­
cordo : .::he non c'è più tanto 
tempo come prima per stare sui 
fornelli, che oggi le donne cura­
no il loro aspetto più di una voI. 
ta. 

Ad ogni modo, non me ne' vo­
glia se pubblicherò ancora ricet­
te... a base di cren.e di bellez-
za e per cucina. -, 

GiochialnffiO 1 
Questa volta sì, sono tutta per 

i bambini. Tento cioè di consi­
gliarvi dUe giochetti, sperando 
che già non li conosciate . 

Il primo è, diciamo così, se­
rio. Si tratta di « No, non è ... )l. 

Lo conoscete? E' un quiz basato 
sulla negazione per individuare 
un personaggio famoso. 

Uno dei giocatori, estratto a 
sorte, viene invitato ad uscire, 
mentre gli altri si accordano nel 
scegliere il nome di un perso­
naggio_ 

Quando il designato rientra 
potrà fare domande solo rife­
rendosi a mestieri, titoli, fun­
zioni ecc., informandosi, dalle 
risposte, solo dell'iniziale del no­
me. Queste devono sempre ini-

ziare con un « no, non è ... » e 
dare un nominativo differente 
da quello giusto, che abbia però 
la stessa iniziale e appartenga al­
la categoria citata_ 

Esempio : supponiamo che il 
personaggio sia Garibaldi. Alla 
domanda « è un astronauta?» si 
potrà rispondere « no, non è Ga-

. garin ll, a « è un generale? l) « no, 
non è il generale Grant ll, e così 
via. 

Se l'interpellato non ha la ri­
sposta pronta si può facilitare Il 
giocatore con qualche piCCOla no­
tizia sul personaggio misterioso, 
in questo caso : « fu ferito ad una 
gamba l), Da incertezze e piccoli 
spunti si può così ricostruire 
l'identità della persona scelta. 

E' un gioco interessante e che 
scalderà senz'altro... il cervello, 
a interrogato re e interrogato_ 

Ora invece ecco una specie di 
scherzo, si chiama: il passaggio 
perico'loso. Fatto una sola volta 
nel bel mezzo di una riunione, 
basta da solo, -tanto è simpatico, 
a far divertire tutti. 

Ma poichè è un giOChetto ab­
bastanza noto, è bene scegliere 
per « vittima» un ragazzino poco 
smaliziato_ Di fronte a lui, sul 
pavimento, si dispone una serie 
di ogge~ti, magari fragili e già 
rovinati che la mamma vi per­
mette di usare, e che il . prescelto 
studierà bene nella loro posizio­
ne, dato che dovrà compiere ben­
dato tutto il percorso « a ostaco­
li ll, senza far cadere o rompere 
niente_ 

Ed ecco che inizia il vero Scher­
zo: mentre il vostro compagno 
avanza alla cieca, titubante, in 
punta di piedi, voi rimuoverete 
ogni ostacolo, senza farvi senti­
re. Ci saranno avvertimenti e 
grida di « attenzione!» che diso­
rienteranno ancora di piÙ la vit­
tima, che avanza ignara sul pa­
vimento invece libero_ Natural­
mente la scena è molto spasso­
sa, ve lo assicura 

CRISTINA 

An oroloio 
Saràlo mai chi 
sta sortde stranbèl 
che a far da orolòio 
l'à mes an osèl? 

Ma varda che roba!_ .. 
Te 'n cin de capièta 
picàda su 'n mur, 
co passa 'na oreta 

e senza sgaràr, 
al verde 'n sp:Jrtèl 
cantando cu cu 
'na spezie de osèl,-

co ben l 'è sfogà 
de paca al se tana, 
scondèst te 'n busèt 
al torna a far nana. 

Intant che lu dorme, 
do pig1ie sveiàde 
al temp le madùra 
calàndo scubiàde 

e an zerto tich-tech 
al conta a pianìn 
l'andàr dei minuti 
mai strachi 'n s-ciantin. 

Co varde sta capia 
cussì combinada 
me gnen da pensà.r 
che ben l 'è inventàda ,-

magàri podèsse 
da osèl anca mi 
co pigne e tich-te·ch 
passàr i me dì, 

tant meio starìe 
a far come lu, 
sul temp che me scampa 
cantàndo cu cu. 

IGNAZIO CHIARELLI 

RAI 
Trasmissioni per gli italiani all'estero 
Ogni programma quotidiano - trasmesso da Roma in lin­
gua italiana - è composto di notiziari, conversazioni, ser­
vizi di attualità i da programmi di musica leg'gera, varia, 
operistica i da notizie sportive, rubriche ecc. 

(Programmi quotIdiani novembre 1968 . marzo 1969) 

ZONE DI ASCOLTO: 

Africa Orientale - Centro Meridionale - Nord Occidentale: 

ora loca le 

17-18-19.20 

Africa: Somalia - Etiopia: 

Bacino del Mediterraneo: 

ti Notiziario" 

Lunedì, martedì, mercoled1 , 

giovedì, venerdì, sabato: 

Centro America - Antille: 

" Itali a Sport. e 

Musica ieggera 

America Latina: 

America Settentrionale, 

Centrale e Meridionale: 

Australia: 

Europa Centrale: 

Malta: 

1 .35 

4.15 

14.40-15.40 

~2.40-13.40 

20.40-~1.40 -22.40 

15.30-1 5.30-11.30 

18.30-19.30 

14-16 

4.50.-5 .50-6.50 

17 .05 

15.30 

Notturno dall'Italia 

lunghezza d·onda 

m. 13 .91-16 .84-16.88 

m. 25.2E .-31.33 

m. 16.86-19.51-25.20 

m. 41 .24-49.22 

m. 530-31.53-49.50 

m. 16.88-19.48-19.60 

m. 25.20-30 .90-31.15 

m. 31.33-49.22 

m. 25.20-30 .90-31.15 

m. 31 .33-49.22 

m. 13.91-16.86-19.51 

m. 31 . 3~-25.40 

m. 25.42-31.33-41.47 

m. 25 .20-31.33-41.15 

m. 25.20·30.90 

Tutti i giorni dalle 22.45 alle 06 .25 (ora di -Roma) e domenica 
o. 22,45 - 6,25, dalle Stazioni di Roma 2 Oungh. d'onda m_ 355), 
Milano l (m. 333.7), Caltanissetta A (m_ 49.50), Caltanissetta B 
(m. 31.53): otto ore in compagnia -della musica: canzoni, melo­
die, lirica, musica da ballo, cantiti popOlari, brani sinfonici, ope­
retta, jazz e brevi rapidi notiziari d'informaZlÌone in italiano, 
francese, inglese e tedesco. 

Cbi indovina? 
.,Ii 

Tra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei se­
guenti «quiz» la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA 
E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura amena_ 

l) PAROLE INCROCIATE: 

I II 

- - - - ----1-

2) SCIARA DA GEOGRAFICA: 

Orizzontali: 

1. Il nostro è quello terreno . 
2. Può essere di fiori, ma an-

che di chiavi. 
3. Il pianeta 'dei marziani. 
4. Equivale alla metà. 
5. E' il contrario di niente_ 

Diagonali: 

1. E' il mese dei venti. 
2_ Sta tra il secondo e il quar­

to_ 

Ha l'acqua salata il mio primiero. 
Pronome e congiunzione il mio secondo 
Pensa ad Ancona e troverai l'intero. 

3) INDOVINELLO: 

Amo le mascherate 
ma non faccio del male; 
fra le liete brigate 
per me ogni scherzo vale. 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 
età compresa fra i sei e i dodici anni. 

Cognome e nome 

lndirizzo 

annI 

Spedire a: ASSOCIAZ'IONE El\UORANTI BELLUNESI - piazza 
Piloni _ I 32100 - BELLUNO. 
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